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CON GLI ALISCAFI A DUE PASSI 
PER NOI IL FALLIMENTO È CERTO» 
• appellati alle autorità — La decisione di opporsi alla concorrenza dei nuovi mezzi — La controver-
l'attracco a Mergellina — Sono stati resi noti i nuovi prezzi dei biglietti. p*r gli aliscafi « Caremar » 

Si sono 
sia su 

Perché lo Caremar al molo Beverello? 
' Da domani quindi nel golfo navighe­

ranno gli aliscafi Caremar; non ai tratta 
• di tre nuovi mezzi ma semplicemente di 

tre aliscafi, che fino ad oggi erano in 
, esercizio nel golfo sotto altro nome, e che 

cui 15 luglio camberanno le insegne. Co­
munque questa circostanza introduce ele­
menti nuovi nella polemica in atto sulla 
incomprensibile, decisione di portare a 
tremila lire le tariffe delle corse degli alt-
scafi. Tale decisione era nel programma 
della Caremar, esaminato nel novembre 

, scorso dal Consiglio regionale, e il servi­
zio avrebbe dovuto iniziare già dal primo 
gennaio. Fu la polemica sugli « aliscafi 
d'oro», che ebbe eco su quasi tutti i gior­
nali nazionali, a consigliare il rinvio del­
l'operazione per un supplemento d'istrut­
toria. 

I termini della polemica erano sostan-
zialmente questi: ti ministro Gioia e l'ai-

• lora direttore generale D'Angelo, secondo 
molti giornali, avrebbero sollecitato da 
parte degli aliscafi dal cantiere siciliano 
Rodriguez al prezzo di un miliardo e ot­
tocento milioni, mentre sul mercato inter­
nazionale il costo era pari ad un terzo di 
tale somma e per prodotti anche qualita­
tivamente migliori. Vi fu anche chi disse 
che D'Angelo era imparentato a Rodri­
guez: querele, smentite, precisazioni, con­
futazioni si accavallarono, e così l'opera­
zione fu rinviata a tempi migliori e dopo 
atti istruttori più elaborati. 

In questi sei mesi molti atti sono stati 
compiuti e, per la maggiore comprensione 
di quello che sta avvenendo oggi alla Ca­
remar, è giusto ricordare i più significa' 
tivl. Prima è stata stipulata la convenzio­
ne tra ministero e Caremar per definire 
i servizi che la società regionale avreb­
be dovuto effettuare, e il disavanzo, va­
lutato preventivamente in sette miliardi 
e mezzo l'anno, da mettere a carico del 
bilancio dello Stato. Appena compiuta 
questa piccola formalità, lo stesso funzio­
nario che aveva tecnicamente assistito 
il ministro nella trattativa al fine di ri­
durre al minimo l'onere a carico dello 
stato (stiamo parlando dell'allora diret­
tore generale D'Angelo), lascia il mini­
stero e viene nominato presidente della 
« Tirrenia », cioè di quella società delta 
Fiumare die detiene il pacchetto azio­
nario di maggioranza della Caremar. Cioè 
oggi D'Angelo amministra quei fondi che 
non più di tre mesi or sono, come diret­
tore generale del ministero della Marina 
Mercantile, ha accollato allo Stato. 

Come ha comunicato la Caremar, sotto 
l'alto patrocinio del ministro Gioia (ed 
all'insaputa dei membri del consiglio di 
amministrazione della stessa Caremar co­
me più volte ha riaffermato Del Vecchio 
rappresentante della regione Campania in 
quel consiglio), presso il ministero ven­
gono avviate e coìicluse le trattative per 
il noleggio di tre aliscafi in attesa di 
acquistarne dei nuovi: 

Quasi concluse le trattative di noleg­
gio, la SNAV Rodriguez e l'« AUlauro ». 
forse per compensare il mancato introtto 
che deriverà loro dai tre aliscafi che 
hanno ceduto alla Caremar, aumentano, 
dalla sera alla mattina, il prezzo della 

\ corsa da due a tremila lire. Giusta ri­
bellione degli utenti, mobilitazione della 
Regione e degli Enti locali interessati, 
proteste, minacce ed ovvie invocazioni al­
la Caremar affinchè istituisca un servizio 
di aliscafi. Questa volta si anticipa — toc­
co veramente da maestro — di soli pochi 
giorni l'avviso che la Caremar intzierà 
questo sospirato servizto. Ovviamente il 
costo del noleggio, come pure le tariffe 
che saranno praticate, sono ancora un 
segreto. La Caremar fa sapere che atten­
de istruzioni da Roma. La prima conclu­
sione da trarre da tutta questa vicenda 
è proprio l'inutilità della Caremar. Se 
deve decidere tutto il ministro (composi­
zione del capitale sociale, programmi, 
acquisto dei mezzi tradizionali, conven­
zioni, noleggi, tariffe ecc.) e solo a cose 
fatte viene informato il consiglio di ani-
mtnlstrazione della società regionale e 
mai la Regione Campania, sarebbe mol­
to meglio nominare Gioia commissario 
ai traffici nel golfo di Napoli risparmian­
do tempo e denaro. 

Occorrerebbe altresì ricordare che la 
legge 169 che istituisce le società di na­
vigazione regionali voleva proprio muo­
versi nello spirito costituzionale del de­
centramento associando l'interesse pub­
blico con le esperienze fatte dagli ini-
prenditori privali e consolidate in tanti 
anni di navigazione. < 

Pensare oggi ad un «prezzo politico» 
del biglietto degli aliscafi sarebbe pura 
follia. La tariffa degli aliscafi non deve 
consentire a nessuno di depredare gli 
utenti, ma è altresì vero che chi vuole 
viaggiare in aliscafo deve pagare il reale 
costo delta corsa senza addebitare alle 
casse dello Stato, oggi esauste, neanche 
una lira. 

Altro discorso chiaro merita l'approdo 
al molo Beverello degli aliscafi Caremar. 

Anche questa è una decisione autorita­
ria ed inaccettabile presa dal Ministro 
Gioia e dai suoi amici scavalcando ogni 
parere ed autorità a ciò preposta: Re­
gione, Comune di Napoli, Consorzio del 
porto ecc. Superate te questioni di compe­
tenza rimane sempre da spiegare come 
si possa pensare di sdoppiare l'attracco 
degli aliscafi, con tutti i problemi di at­
trezzature. di traffico, di sicurezza che 
questa decisione comporterebbe. A meno 
che non si debba dar credito alla voce 
che circola in questi giorni e che vor­
rebbe trovare la spiegazione della vo­
lontà della Caremar di operare un vero 
e proprio dunpin» a danno dei piccoli 
operatori con tariffe pari ad un terzo del 
loro costo reale. Queste tariffe dovreb­
bero, una volta falliti tutti i piccoli ope­
ratori. garantire alla Caremar di ope­
rare in regime di vero e proprio • mono* ' 
pOliO. v ' " • Z< - - - - - -

E' una ipotesi talmente assurda che ri­
fiutiamo di credere che risponda alle rea­
li intenzioni dei dirigenti della Caremar; 
siamo più propensi a credere più alla 
loro incapacità tecnica e professionale 
che a tanta perfidia. 

Diego Del Rio 

Gli armatori privati che ge­
stiscono • collegamenti - con 
Ischia e Capri non vogliono 
nel molo Beverello la con­
correnza degli aliscafi della 
Caremar. I tre mezzi veloci 
della società a capitale pub­
blico, come è noto, dovrebbe­
ro entrare in servizio doma­
ni. Attraverso il dottor Iovl-
no. che rappresentava l'asso­
ciazione nazionale degli arma­
tori di piccolo e medio navi­
glio. hanno fatto sapere ieri, 
nel corso dell'annunciata con­
ferenza stampa che vi si op­
porranno comunque. 

Si era parlato nel giorni 
scorsi di una serrata col bloc­
co delle partenze dei vapo­
retti; questa eventualità non 
è stata smentita ma neppure 
confermata. 

Il dottor Iovlno ha detto 
che per ora gli armatori del 
vaporetti si sono appellati 
alle autorità pubbliche affin­
ché intervengano. Inoltre 
hanno detto che se. nono­
stante tutto, non dovesse ac­
cadere nulla di nuovo e la 
mattina del 15 gli aliscafi 
Caremar facessero la loro 
comparsa al molo Beverello, 
si riservano fin d'ora di pren­
dere quelle decisioni che tutti 
insieme riterranno più oppor­
tune a difendere i loro in­
teressi. 

Per questi armatori, infat­
ti. la presenza nel Beverello 
dei tre aliscafi Caremar (che 
dispongono di 110 posti cia­
scuno e non di 60 come era 
stato detto in un primo mo­
mento). costituisce una temi­
bile concorrenza; del resto 
non avrebbe alcun effetto la 
azione calmieratrice che la 
Caremar. come afferma an­
che 11 ministro Gioia, si pro­
pone di esercitare nei confron­
ti delle tariffe degli aliscafi. 

Tutto sommato, sostengo­
no le società private « Alilau-
ro » e « Rodriguez SNAV ». 
che gestiscono linee di alisca­
fi a Mergellina. non verreb­
bero disturbate gran che dai 
tre aliscafi Caremar con ba­
se nel molo Beverello. 

Tanto la scelta della Care-
mar che hi posizione degli 
armatori privati sono soste­
nute da argomenti tecnici. I 
dirigenti della Caremar affer­
mano. per esempio, che a 
Mergellina. non vi sono at­
tracchi. che la zona è già 
congestionata, che mancano 
servizi adeguati per i passeg­
geri e che, in ogni caso, ri­
tengono di servire, /megwu le 
esigènze deg lu ten t i "facérrao 
capo al molo Beverello. Gli ar­
matori ribattono che la pre­
senza di aliscafi nel molo Be­
verello ostacolerebbe il traf­
fico portuale, e ricordano che 
l'anno scorso la Capitaneria 
aveva già respinto una richie­
sta per la concessione di at­
tracco per aliscafi al molo 
Beverello. Aggiungono che do­
vendo percorrere tutto 11 trat-

• to dall'imbocco del porto fino 
all'approdo, a velocità ridotta. 

, gli aliscafi impiegheranno al-
j meno dieci minuti più di 

di quelli che attraccano a 
Mergellina, cosa che ancora 
una volta riuscirebbe tuttal-
tro che concorrenziale rispet­
to agli aliscafi delle società 
private, ' 

Ma è evidente che al di là 
della controversia a base di 
argomentazioni tecniche vi so­
no nella vicenda altri pre­
supposti e altri obiettivi e 
di ciò, appunto, cerca di dare 
una idea al lettore la nota 
del compagno Diego Del Rio. 
vice presidente della commis­
sione trasporti alla regione, 
che vpubblichlamo qui ac­
canto. 

In definitiva, se è vero co­
me è vero che è l'interesse 
pubblico che bisogna ante­
porre in certe scelte, la pri­
ma cosa da fare ci sembra 
quella di sgomberare il ter-
reno dagli equivoci e comin­
ciare. per esempio, a dare la 
parola agli enti e organismi 
che ne hanno competenza. 

• * • 
Ieri il Ministero ha co­

municato il prezzo dei bi­
glietti per gli aliscafi Care-
mar. Eccoli: 

Per Capri e Ischia 1.800 lire 
il biglietto ordinario; 1.200 lire 
il biglietto ridotto per i resi­
denti. i lavoratori pendolari e 
gli studenti; per Procida 1000 
lire il biglietto ordinario e 
700 lire il biglietto ridotto 
per residenti, pendolari e 
studenti. 

Intanto per un esame del­
l'intera questicne l'assessore 
regionale ai trasporti Del 
Vecchio ha convocato una 
riunione per venerdì alla qua­
le sono stati invitati anche l 
piccoli armatori. 

Operaio fulminato 
mentre lavora 

alla diga di Conza 
Un mortale incidente sul 

lavoro è accaduto nel cantie­
re di costruzione della diga 
di Conza. 

La vittima è un operaio di 
Cosenza, Giuseppe La Marca, 

.il quale, mentre stava lavo­
rando In una galleria per si­
stemare dei fari per l'illumi­
nazione, e stato investito da 
una.violenta scarica elettrica 
che l'ha fulminato. Questa la 
versione che ò stata data da 
alcuni operai del cantiere, 
mentre I * ditta e Ferrocemen-
ti >, che costruisce la diga, 
non ha emanato alcun comu­
nicato sul fatto. Ci sembra 
quindi necessario che la ma­
gistratura apra un'inchiesta 
per accertare le cause reali 
del decesso ed eventuali re­
sponsabilità. 

Il processo per il « sacco » di Castelvolturno 

Si può ancora 
fare giustizia 

Sei sgomberi per una voragine 
All'altezza del palazzo di via Michettl 4 al Vomero, a ridosso 
dal marciapiede, si è aperta una voragine per la rottura di 
una condotta Idrica. Lo sprofondamento è avvenuto pochi 
minuti dopo Cuna della scorsa notte. In seguito al rilievi 
effettuati dagli agenti della «volante» col capitano Ciara­
mella e dalle squadre di vigili del fuoco con l'ingegnere Giu­
liani, è stato deciso di far sgomberare immediatamente sei 
famiglie, e precisamente quelle dai signori Giacomo Sannlno, 
Giuseppe Natale, Luigi Sessa, Anrlco Schiavi, Teresa Marra 
e Immacolata Visone. La strada ò stata chiusa al traffico 
di auto e pedoni, e sono stati chiusi negozi e terranei che 
si trovano nelle vicinanze. 

Ultime battute oggi davanti 
alla I sezione penate del tri­
bunale di S. Maria C.V. del 
processo intentato dal Comu­
ne dì Castel Volturno contro 
i fratelli Coppola fin dal no­
vembre 1970. Tra i capi di 
accusa: l'invasione di terre­
ni demaniali, la costruzione 
abusiva dì un intero villaggio, 
la distruzione di bellezze na­
turali. Il tutto, ovviamente, 
con la comlpicità degli am­
ministratori locali dell'epoca. 
Piazza e Scalzone, e di quel­
la dei maggiori responsabili 
degli uffici periferici dello 
stato clic siedono tutti, o qua­
si. sul banco degli imputati 
(interessi privati in atti di 
ufficio, omissione di atti d 
ufficio, ecc.). 

Qual è la caratteristica di 
questo tormentato processo? 
Il fatto che si sia consentito 
ad un solo privato un così 
vasto insediamento su dema­
nio comunale al di fuori di 
ogni legge? La novità rap­
presentata dalla costituzione 
quale parte civile dell'animi-
lustrazione popolare? Questi, 
a nostro avviso, sono solo la 
punta dell'* iceberg»: c'è al 
di sotto qualcosa di più va­
sto e drammatico e clic rap-

Dopo i l grave provvedimento del vescovo d i Salerno 

Solidarietà col frate 
sospeso «a divinis» 

Incredibili motivazioni dell'atto repressivo — Serena 
e dignitosa reazione di padre Pio Falcolini 

Stupore ed indignazione ha 
suscitato nell'opinione pubbli­
ca la notizia della sospensio­
ne « a divinis » di padre Pio 
Falcolini. una delle più qua­
lificate ed intelligenti figure 
dell'ambiente cattolico irpino. 
Il provvedimento è stato fir­
mate dall'arcivescovo di Sa­
lerno, monsignor Pollio. 

Vale la pena citare qualche 
passo dell'incredibile lettera 
con cui l'arcivescovo di Saler­
no ha « motivato » la sua de­
cisione. « Dopo gli ultimi av­
venimenti in occasione delle 
elezioni politiche del 20 giu­
gno. la pazienza da me usa­
ta nei riguardi di padre Pio 
Falcolini è arrivata al colmo. 
Sono parecchi anni che sop­
porto detto padre in diocesi 

,' fai convento del 't>A,0:;rjiu)ori 
di Serihò. in cui risiedè pa­
dre Pio. dipende dalla diocesi 
di Salerno - n.d.r.). Ora è 
tempo di prendere una deci­
sione ed un provvedimento ». 

Il provvedimento è. appun­
to, la sospensione « a divinis » 
alla quale « l'illuminato » e 
« democratico » religioso ha 
ritenuto di dover aggiungere 
anche quello per cui Falco-

lini viene dichiarato « indesi­
derato» in tutta la diocesi 
salernitana (cioè non può ri­
siedere in alcun convento o 
istituto religioso). 

Le gravi « cnlpe » di padre 
Pio sono — sempre secondo 
il prelato salernitano — « la 
firma apposta a! documento 
di solidarietà verso coloro che 
commisero il tradimento» u 
cattolici, come L.i Valle, can­
didati nelle liste del PCI). 
« l'aperta presa di posizione 
contro la dichiarazione della 
conferenza episcopale » 

Il carattere intollerabile e 
brutale della decisione di 
monsignor Pollio e l'inconsi­
stenza delle sue argomenta­
zioni è di tale evidenza, da 
non necessitare di commenti 
ca lca t iv i . Va^/sòlo , lai .Pc" 
ria di "render notò che monsi­
gnor Pollio non ha mai cono­
sciuto di persona padre Pio, 
né ha avvertito l'elementare 
e civile esigenza di aver con 
lui un colloquio, prima di 
procedere alla sua sospensio­
ne dalle attività ecclesiasti­
che. La reazione di padre Pio 
è di grande, dignità, all'altez­
za cioè della sua personalità 

di religioso democratico e di 
intellettuale. « Di fronte a 
gesti tanto repressivi quanto 
immotivati — ci ha dichia­
rato padre Pio, che si pen­
sano possibili solo in uno 
stato poliziesco e non in una 
comunità ecclesiale che viene 
dal Concilio laterano secon­
do. io mi sento profondamen­
te sereno ed in pace con la 
mia coscienza di cattolico e 
di religioso. Le continue inin­
terrotte attestazioni di soli­
darietà che mi provengono 
da ambienti ecclesiastici e da 
semplici fedeli, mi danno an­
cor di più il senso della ne­
cessità di portare avanti la 
difficile battaglia perche si 
affermino i valori del Con­
cilio». 
, Non può.'i.hfine. passare sot­
to silenzio che lo squàllido 
ed improvviso attacco contro 
padre Pio nasconde un obiet­
tivo più ambizioso: quello di 
mettere il bavaglio a tutti gli 
ecclesiastici c'^mocratici ed 
aperti dell'Irpinia e delle al­
tre province, il cui numero 
è semDre crescente. 

Gino Anzalone 

presenta «l'anima vera» di 
questo processo al quale, for­
se. o senza forse, si è voluto 
riservare, proprio per que­
sto. un periodo preferiate e 
quindi di disattenzione, e una 
fretta insospettabile. 

Nel fondo di questo proces­
so giace lo Stato, mortificato 
e vilipeso. Chi ha avuto la 
ventura, mercoledì 7 luglio. 
di assistere al processo, vi 
avrebbe visto rappresentanti 
del ministero dei Lavori Pub­
blici, responsabili del mini­
stero dell'Agricoltura e Fo­
reste. pubblici amministrato­
ri. e i responsabili di tutti 
gli uffici che in Provincia 
rappresentano lo Stato, chi 
per un verso chi per l'altro. 
tutti implicati in questa vi­
cenda e tutti o rinviati a giu­
dizio o testimoni dell'impo­
tenza dello Stato nei confronti 
di una «società» che tutto ha 
potuto senza nulla temere. 

Il pubblico ministero dott. 
La Venuta, ha detto che al 
massimo s! può parlare di 
«lassismo dei pubbli it uffi­
ci», come se ti lassismo fos­
se un'astrazione e non un at­
to che si concretizza da uni 
parte in un reato pena'e, e 
dall'altra nel'a diuturna go­
tica di affossamento dello 
Stato e di chi lo rappresenta. 
Ed e ciò che bisogna salva­
re a Castel Volturno: Ir. cre­
dibilità delle istituzioni, le lot­
te di rivendicazione che i cit­
tadini coraggiosamente porta­
no avanti con l'amministra­
zione popolare perchè si af­
fermi soprattutto, non una 
retorica legalità, ma la pre­
senza dello Stato, che in que­
sta vicenda si fa apparire 
prono al volere del privato 
attraverso tutti i suoi organi 
garanti di impunità e a loro 
volta essi stessi garantiti. 

Chi pagherà allora? E' que­
sta la sconcertante domanda 
che la gente si pone. Paghe­
ranno, come al solito, i vo­
leri, o la a'.'isthin es'*tc an­
che per i po*enti? Questa « so­
cietà Cnpnoirt v c'>e ha ''im­
pudenza di promuovere ricor­
so avverso l'insediamento di 
tutto il Consiglio comunale; 
che promuove la revoca del 
sindaco e le dimissioni dei 
consiglieri. Questa «società », 
ancora, che trascina attra­
verso tribunale. Corte di Ap­
pello e Cassazione ben undi­
ci consiglieri comunisti per 
sentirli dichiarare tnelegaibi-
li e che ottiene dal Consiglio 
di Stato la sospensta il ben 
51 ordinanze di demolizione 
sulla ba.sr di un compiacen­
te sopralluogo effettuato dal 
migliore dei propri inquilini, 
quell'Omero- Romana.ing. ca­
po1 del' Genio 'Cwtlff' di Ca­
serta: questa '« sotiictà», di­
cevamo. è notoriamente pro­
tetta dappertutto e finora non 
ha mai pagato: pagherà ora 
in un processo che per IJ sua 
tardività certamente non tie­
ne in piedi tutti i rea'.f* 

m. I. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CREA (Vis 9. Domenico. 11 • Ta-
Itlono 636.265) 
(Riposo) 

DUEMILA (Via «-«Ila Gatta • Ta­
l lono 2 M . 0 7 4 ) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Gallarla Umharto I 
Tal. 393.436) 
Dalla ora 16.30i Spettacoli di 
Strip. Taaa*. 

POLITEAMA (Via Monta « Dio 
n. 6 1 - TaL 401.«49) 
(Chiusura «stiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Into­
rniala I I I - Tal. 390.745) 
(Chiusura astivi) 

9ANCARLUCCIO (Via «al Milla 
Tal. 405.000) 
(Riposo) 

9AN FERDINANDO t .T .1 . (Tala-
tono 444.500) 
(Chiusura astiva) 

A V V I S O 
LA 

C 
CAMPANIA REGIONALE MARITTIMA S. p. A. 

informa la Spett. Clientela che dal 
15 luglio prossimo immetterà in ser­
vizio gli aliscafi per i collegamenti 
veloci tra Napoli - Molo Beverello -
e Capri-Ischia-Procida e viceversa 
con i seguenti itinerari orari: 

LINEA ORARI 

CAPRI p. 07,25 • 10,00 -13,25 -15,20 -17,25 
NAPOLI a. 08.00 -10,35 • 14,00 -15,55 • 18,00 
NAPOLI p. 08,35 -11,00 -14,25 • 16,15 -18,25 
CAPRI a. 09,10 -11,35 -15,00 -16,50 - 19,00 

ISCHIA p. 07,10 • 0 9 3 -13,10 -15,20 - 1 7 3 
NAPOLI a. 0 7 3 • 10.10 • 1 3 3 -16,00 -18,10 
NAPOLI p. 08,15 • 103 -143 -163 - 183 
ISCHIA a. 0 8 3 -11,10 • 15,00 -17,00 • 19,10 

PROCIDA p. 07,05 -09.00 -13,00 -16,00 -18,05 
NAPOLI a. 073 - 093 * 133 - 163 • 183 
NAPOLI p. 073 - 093 - 14,00 • 163 -183 
PROCIDA a. 083-10,15-143-17,15-19,15 
Le tariffe verranno tempestivamente diramate appena 
perverranno dal Ministero della Marina Mercantile 

SANNAZZARO (Tal. 411.732) 
(Chiusura astlva) 

TEATRO DILLA ARTI (Via Pot­
i lo «al Mari • Tal. 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorfAlba 

o. 30) 
(Chiusura, astlva) 

E M H A » V (Via e. Do Mora • Te­
larono' 377.040) •* •: -
Luna ntra 

M A X I M U M (V i t i * Elana 19 • Ta­
l lono 682.1141 
Provaci ancora Sani, con W. Al* 
lan - SA 

NO (Via S. Catarina da Sitna. SS 
Tal. 415.371 
Par il ciclo di tilm di fantasclan-
r»: «Andromeda» (18.30-23) . 

NUOVO (Via Montacaivano. 16 
Tal. 412.410) 
Par il ciclo dedicato a Totò: 
« Totò Pappino a i luorllaffa ». 

SPOT ClNtCLUB (Via M. Ru­
ta 5. al Vomere) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLI ARCI j 

ARCI - UISP CAIVANO 
(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Tarn Traver­
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa­
ladino. 3 • Tal. 323.196) 
(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
GlttMppo Veeuvlano • Telefo­
no 827.27.90) 
(Riposo) 

ARCI - SOCCAVO (Piana Ettore 
Vitale 74 - Rione Traiano) 
Aparto dalla era 19 alla 24. 

ARCl-UISI» CASTELLAMMARE 
(Riposo) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
AiADlR (Via Rametto. 35 - Sto 

dio Collant Tel. 377.0S7) 
L'assassino d! pietra, con C. Bron-
soa - G 

«CALIA iVia 1aranf.no. 12 to 
icone J70 871) 
Emmanuel!-, con S. Kr.ste! 
SA (VM 18) 

ALCVONt ( V i . Lomonaco. 3 • Te­
lefono 416.660) 
La casa sulla collina di paglia. 
con N. Kier - G (VM 18) 

AM8A»CIA*ORl (Via Cnsen. 23 
Tel. 683.128) 
Theraoa and Isaaolle 

A f U t l i H I N U (Via Alabardieri IO 
Tel. 4 1 * 7 1 1 ) 

Gli •pericolati, con R, Rtdford 
. A 
AUGUSTEO (P.tta Ooca d'Aosta 

Tel 41S.3S11 
lo sono la letta, con B. Lan-
cattar - A 

AUsUNIA iVla R Caverò • Toto 
tono 444 700) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale • Te­
lefono 333.911) 
L'orca, con R. Nlahauf 
DR ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
La arando sfida di Scotland Yard, 
con S. Granger • A 

EXCELSIOR (Via Milano . Tela-
tono 248.47») 
(Chiusura astlva) 

FIAMMA (Via C Poerlo. 48 • Te-
, lelono 416.988) 

Irma la dolce, con S. Me Laina 
SA ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te­
lefono 392.437) 
A qualcuno place caldo, con M. 
Monroa - C 

FlOHENI INI (Via R. Sracco, 9 
Tel. 310.482) 
•msnanuelle, con- S. Krlstal 
SA ( V M 1») -

M E I K U P U U I A N (ViaChieia • Te­
lefono 418.880) 
L'orca, con R. Niehius 
OR (VM 18) 

ODEON (Plana Piedlarotta. 12 
Tal. 688.360) 
La madama, con S. Da Sica • SA 

ROXV (Via Tarsia 1 343.1491 
I l aettimo vietalo di SImbad, con 
K. Mathewea - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 5» 
Tal. 415.372) 
I l colpaccio 

TITANUS (Corso Novara 27 • Te­
lefono 268.122) 
SImbad II marinalo, con M. O' 
Hera - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 39 - Te­
lefono 619.923) 
Francoise a Emmanuella la so­
relline, con C. Esslman 
OR ( V M 18) 

ADRIANO (Via Monteoiiveto. 12 
Tel. 313 009) 
I l profeta dal eoa!, con J. 
Cntyiif - DO 

ALLE GINESTRE (Piana S. tri­
tala - Tel. «16.303) 
La padrona e aervlta, con S. 
Btrgcr - S ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
L'uomo venuto dalla plonia, con 
M. Yobart - G (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
I l compromesso erotico 

ARiSlur . (Via Morjtien. 37 • Te­
lefono 377.J23) 
(Chiusura estiva) 

6ERN1N1 iVie oerninl, 113 • Te­
letono 377 109) 
Rosolino Paterno soldato..., con 
N. Manfredi - SA 

C O K A H U (Pian* G 6 Vico To 
lelono 444 800) 
Amore libero, con Emanuele 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordano • Te­
lefono 377.527) 
I l profeta del toal. con J. Cruyiff 
OO 

EDEN (Vìa G. Sanfeiico • Tele­
fono 323 774) 
La letta violenta della squadra 
anticrìmine, con J. Ssxon 
G (VM 14) 

EUROPA (Vie Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 
• u t l'insetto dell'Infamo 

GLOKIA (Via « ' in ic i . i i31 Te-
lelono 291 309) 
Prima ti suono e poi II sparo, 
con G. Hilton - A 

MIUNUN {V. i Armando O'a» fa-
lelono 324 893) 
La bestia, con W. Borowyuk 
SA (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbskvr. 7 • Telo 
tono 370 S19) 
Francois e Emmanuella la so­
relline. con C. Esitmsn 
DR (VM 18) 

HO VAL (Via Home, 353 • Telo 
fono 403.388) 
Amore Ubere, con Eminualla 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Mertuccl. 62 • Te­

lefono 680.266) 
Anno 2670 ultimo atto, con R. 
Me Dov/all - A 

AMERICA (San Martino - Tele­
fono 248.982) 
L'uomo dalle due ombra, con C. 
Bronson • DR 

ASTUKIA (Salita Tarsia Telefo­
no 343.722) 
Agente Callan spara a vista, con 
E. Woodward - G 

ASTRA (Via Menocannone, 109 
Tel. 321.984) 
I 4 del Pater Noster, con P. 
Villaggio - C 

AZALEA (Via Comune. SS • Tele­
fono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
Killer elite, con J. Clan 
G (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo­
no 341.222) 
II gatto il topo la paura l'amo­
re, con 5. Reggiani - DR 

BOLIVAK (Via 6. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele­
fono 343 469) 
Dirai... ho ucciso per letlttlme 
difesa 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
La amoroso notti di Ali Babà 

COLOSSEO (Galleria UmOarto To 
lelono 416.334) 
La commessa, con F. Benus»! 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Calo-
atro • Tel 321.139) 
Wented Sabota 

ITALNAPOLI (Via Taaao, 169 
Tel. 665 444) 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma che non 
avete mai osato chiedere, con 
W. Alien - C (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
.n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Storia di vita e malavita, con A. 
Curii - DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 
Killer elite, con J. Cean 
G (VM 18) 

POSILLIPO (V. Posllllpo. 36 • Te­
lefono 769.47.41) 
La parola di un fuorilegge o 
legge, con L. Van Clesf • A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 Tel. 616.925) 
L'ultimo treno della notte, con 
F. Bucci - DR (VM 18) 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele­
fono 760.19.32) 
(Chiusura astiva) 

9ELIS (Via Vittorio Venato 269) 
Il saprofita, con Al Cllvar 
SA (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, IO • Te­
lefono 760.17.10) 
(Chiusura astiva) 

VALENTINO (Via Risortimelo 
Tei. 767.85.58) 

Dalla Cina con amore In Dani­
marca con furore 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
I figli di Zanna Bianca, con S. 
Borgese • A 

19.40 Telenapoll oggi: NOTIZIA­
RIO REGIONALE 

19,00 I FATTI E LA GIUSTIZIA 
19,30 IL VERO JAZZ 
20,00 F.Sm: STRANIERO. FATTI 

IL SEGNO DELLA CROCE, 
con Charles Southwood 

21,20 Telenotizie 
22,00 Tc-t'enotizte sport 
22.30 F;?m: GIORNO CALDO, con 

N;-ÌO Tara-.ta 
BUONANOTTE 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul Mar Nero 

PER CONOSCIIE UN PAISI NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
fUROPEA SI INCONTRA CON I I FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GfOVANI TRADIZIONALMENTE Ali?GRÒ E OSPITALE 

A fitt i gli ••taMWHsti 11 It. benziu gratis al «forno 
Par tu». UBklo Tevteroa aotaare . Via Afarlccl, 7 . Tel. 844471 . Milena 
Ritagliare a spedire In busta O su cartolina pottsle 

NOMI. .COGNOME. 

VIA. .CAP. .CITTA'. 

Ieri sera a Salerno al termine di una burrascosa riunione 

Il fanfaniano Abbro eletto 
segretario provvisorio de 

Un risultato sconvolgente — Una sconfitta per i-dorotei 

L'unità tra I gruppi di mi­
noranza all'interno dello scu-
docroci6to ha costretto ieri 
sera — a Salerno — il bino­
mio doroteo - fanfaniano ad 
eleggere comunque un segre­
tario, Anche nella riunione 
di ieri sera i dorotei e i fan-
faniani avevano giocato la 
carta del rinvio, ma — mes­
si alle strette dai morotei, 
dai basisti e dal gruppo di 
iniziativa '70, che avevano mi­
naccialo di occupare la sede 
provinciale della OC se non 
si fosse arrivati all'elezione 
del segretario provinciale — 
alla fine hanno eletto a que­
sta carica il consigliere re­
gionale fanfaniano Eugenio 
Abbro. 

All'elezione del nuovo segre­
tario si è giunti dopo una 
serie di proposte • una giran­
dola di nomi: In un primo 
momento tr» stato fatto il 
nome di Guerrifore, ma di 
fronte agli ostacoli frapposti 
il primo candidato ha dovuto 
ritirarsi e cosi si è votato 
sui due nomi confrapposti: 
Abbro e Ravera, dei gruppi di 
minoranza. 

I l risultato della votazione 
i sconcertante ed essa ha fi­
nito col provocare ulteriori 
lacerazioni nei gruppi domi­
nanti della OC: infatti Len-
tini e Mobilio hanno votato 
contro Abbro, mentre i doro­
tei sono stati costretti, loro 
malgrado, per la prima volta 
dopo molti anni, a far con­
vergere i loro voti su un fan­
faniano, 

L'elezione di Abbro costi­
tuisce, quindi, una grossa 
sconfitta per i dorotei, che 
messi alle strette seno stati 
anche costretti a ritirare il 
loro candidato, Michele Gian-
nattasi. La crisi della DC è 
comunque — dopo il comitato 
provinciale di ieri sera — an­
cora più grave, perché Abbro, 
secondo quanto sancisco lo 
Statuto, è ineleggibile a que­
sta carica, essendo consigliere 
regionale. 

taccuino culturale 
MULTIVISIONE 

! ALLA « RASSEGNA » DUE I 
1 PROPOSTE DEL « NUOVO ! 

POLITECNICO» j 

Un aspetto nuovo de'.Ia fo- j 
tografia napoletana è dato . 
dai due programmi per 
«muitivislone», «Sette car­
nevali in Campania» e «La 
festa dei gigli di Nola », pre­
sentati dal gruppo « Nuovo 
Politecnico» ai seminari sul 
popolare della IV Rassegna 
teatrale salernitana. Il lavo­
ro di questo gruppo va letto 
come momento organico di 
un processo culturale in atto 
che apre su basi nuo-.e ;1 
rapporto tra università e ter­
ritorio. e definisce inoltre 
gh aspetti interdisciplinari 
che ricompongono, sul p:.»no 
critico e delle metodologie 

I usate. !e stesse istanze poste 
j d.illa r.rerca poetica avvia-
[ tasi in p:ù .rettori d?l!o art! 

figurai :\e :n Camp ima L.i 
trasposizione spettacolare. 
che il grappo «Nuovo Po'.: 
tecnico » onora su: materiali 
popolari, rimanda, infatti, a 
quegli aspetti della ricerca 
universitaria indirizzataci, m 
questi anni. aT.ntemo di dl-

} scipline quali, ad esempio. 
la sociologia e l'antropologia 
culturale, verso ì problemi 
del folklore e delle tradizioni 
popolari presenti nella so­
cietà meridionale. 

Questa « muitivislone » è 
montata quindi su una base 
fotografica che già di per sé 
costituisce un livello critico 
di « scheda folklorica ». In­
fatti le immagini, viste sin­
golarmente. riguardano ele­
menti caratteriali delle figa-
re umane, la coanotaz.one 
grottesca e Ironica su cui si 
figurano tutte le forme e-
spressc nel travestimento 
collettivo del carnevali, le 
gestualità di « un mondo alla 
rovescia » su cui si compone 
tutta la carica eversiva di 
una energia dissacratoria col­

lettiva. eccetera. Il montag­
gio in muitivislone di questi 
materiali fotografici avvie­
ne su uno schermo collegato 
a sei proiettori e ripartito 
in sei riquadri su cui si com­
binano e alternano sei Im­
magini. 

L'immagine totale è co­
struita. quindi, .su una com­
posizione e scansione di più 
livelli figurativi: sul rappor­
to continuo, cioè, tra «ap­
punto» espressivo (la singu-
la diapositiva), e la sequen­
za figurativa complessiva 
che copre, con immagini sin­
gole o unificate. 1 sei scher­
mi di proiezione. Questa pro­
prietà di scansione ritmica 
delle immagini, il cui succe­
dersi è composto su un tes­
suto musicale (anche quest* 
ultimo un «materiale» rile­
vato nella ricerca folklore* 
a monte), esalta l'intreccio 
del racconto di festa delle 
figure nprodofte e interi*-
cani .si sullo schermo. 

La forma spettacolare. 
quindi, di questo strumento 
audiov.sivo. il cui tecnico è 
M. Nutile. è impostata, nel 
montaggio che L. Mazzaca-
ne opera dei materiali foto­
grafici eseguiti da E. Glll-
berti. G. Avallone e Mazza-
cane stesso, su una teatra­
lizzazione del rapporto tra 
musica e fotografia. E la di­
mensione teatrale di questo 
intreccio tra fotografia • 
musica si rivela un elemento 
linguistico fondamentale at­
traverso cui si ricompone 
una nuova appropriazione 
culturale e poetica della •-
spressione popolare. L'opera-
zìone poetica di linguaggio 
che ne risulta esalta Infatti 
le componenti figurative del­
ie immagini fotografiche, ne 
imposta un nuovo ruolo fi­
gurativo. riartieolando pro­
spettica m»nte il taglio del­
l'inquadratura. e quindi tutte 
le sue valenze prospettiche. 
di primo piano, di noMltè 
del punto di vista. 

http://1aranf.no

